
Giocare a calcio in un piccolo paese di montagna significava sentirsi parte di una realtà vivace e 
dinamica, ma significava anche poter sognare in grande; chissà, un giorno forse un osservatore 
sportivo sarebbe arrivato fin lassù ad ingaggiare un giovane virgulto da portare in gloria fino agli 
onori delle cronache calcistiche. 

Non dimentichiamo poi che i giovani giocatori di calcio delle nostre zone potevano godere di un 
palcoscenico privilegiato, dal quale farsi notare per le loro imprese sportive da un pubblico di amici 
o di perfetti sconosciuti, ma soprattutto da un pubblico di ragazze che accorrevano a tifare i loro 
beniamini e non di rado potevano finire per innamorarsene, grazie ad un’azione leggendaria 
compiuta sul campo da calcio. 

In questo libro l’Autrice, Romana Benassi, ha riportato una grande quantità di immagini fotografiche 
sulla storia del Calcio a Monzuno, che prende vita partendo direttamente dai ricordi della sua 
infanzia e che sono importanti custodi di una memoria storica che parte dal primo dopoguerra ed 

arriva fino ai giorni nostri.  

Questo piccolo volume racchiude tante storie narrate per immagini e ci ricorda che a Monzuno si è 
sempre praticato il calcio, pur tra alterne vicende, grazie soprattutto all’azione di volontariato dei 
tanti che si sono messi a disposizione della “causa”, affinchè i giovani del paese potessero crescere 
sani e diventare protagonisti di un sogno, inseguendo un pallone o tirando un rigore. 
 
Ma soprattutto potessero sviluppare relazioni sociali, coltivare amicizie fondate sul rispetto e la 
fiducia, mettersi a confronto con l’avversario in modo sano, esprimere le proprie potenzialità per 
uno scopo  comune,  imparare la lealtà nel saper perdere, ma principalmente nel saper vincere in 
modo corretto. 
 
Un progetto culturale, quello di Romana Benassi che ha progettato e condiviso con la comunità, 
consegnandolo alla nostra storia e rendendolo preziosa testimonianza per noi e per chi verrà dopo 
di noi.  
 


